
Gli Appuntamenti 

*Domenica 29 dicembre, festa della Santa Famiglia.  
IV Anniversario morte Mons. Roberto Amadei. 
*Lunedì 30, Ore 14.00 Messa al Santuario Santa Famiglia 
sul Monte Linzone. Rientro del pellegrinaggio dei cresimandi a 
Roma e degli adolescenti a Piazzatorre. 
*Martedì 31 dicembre ore 19.00 Messa, Te Deum di fine 
anno e benedizione; segue festa di Capodanno in Orato-
rio.  
*Mercoledì 1 gennaio 2014: Maria Madre di Dio. 
Giornata mondiale della pace. 
Messe festive. Ore 17.00 Adorazione Eucaristica e Vespro. 
*Giovedì 2 ore 20.00: prove corteo dei Magi dell’Epifania 
(per la disponibilità contattare Emanuela 334 2896284, per i 
costumi Marilisa 035 551247 o Mariarosa 035 551182). 
*Venerdì 3, primo del mese: ore 20.30 Adorazione eucaristi-
ca in chiesa parrocchiale. 
*Domenica 5 gennaio: II  di Natale 
*Lunedì 6: Solennità dell’EPIFANIA.  
Premiazione presepi dopo la messa delle 10.30; ore 15.00 
Corteo dei Magi a cavallo e bacio del Bambino.  Segue 
merenda e tombolata in oratorio.  
 
-Battesimi: Domenica 12 gennaio, ore 10.30;  
Domenica 2 febbraio ore 11.30; in Quaresima non ci sono 
fino alla Veglia Pasquale (19 aprile); Domenica 4 maggio 
ore 15.00. 
-Sabato 11 gennaio, ore 20.30 inizia il percorso per fidan-
zati a Barzana (modulo iscrizioni anche sul sito). 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 29 dic.2013     

al 05 genn  
2014 

  L’affondo  Fraternità, fondamento e via per la pace 

1. In questo mio primo Messaggio per la Giornata Mondiale della 
Pace, desidero rivolgere a tutti, singoli e popoli, l’augurio di un’esi-
stenza colma di gioia e di speranza. Nel cuore di ogni uomo e di 
ogni donna alberga, infatti, il desiderio di una vita piena, alla quale 
appartiene un anelito insopprimibile alla fraternità, che sospinge 
verso la comunione con gli altri, nei quali troviamo non nemici o 
concorrenti, ma fratelli da accogliere ed abbracciare. 
Infatti, la fraternità è una dimensione essenziale dell’uomo, il quale è un essere 
relazionale. La viva consapevolezza di questa relazionalità ci porta a vedere e 
trattare ogni persona come una vera sorella e un vero fratello; senza di essa di-
venta impossibile la costruzione di una società giusta, di una pace solida e dura-
tura. E occorre subito ricordare che la fraternità si comincia ad imparare solita-
mente in seno alla famiglia, soprattutto grazie ai ruoli responsabili e comple-
mentari di tutti i suoi membri, in particolare del padre e della madre. La fami-
glia è la sorgente di ogni fraternità, e perciò è anche il fondamento e la via pri-
maria della pace, poiché, per vocazione, dovrebbe contagiare il mondo con il 
suo amore… Il racconto di Caino e Abele insegna che l’umanità porta inscritta 
in sé una vocazione alla fraternità, ma anche la possibilità drammatica del suo 
tradimento. Lo testimonia l’egoismo quotidiano, che è alla base di tante guerre 
e tante ingiustizie: molti uomini e donne muoiono infatti per mano di fratelli e 
di sorelle che non sanno riconoscersi tali, cioè come esseri fatti per la reciproci-
tà, per la comunione e per il dono… Nell’anno trascorso, molti nostri fratelli e 
sorelle hanno continuato a vivere l’esperienza dilaniante della guerra, che costi-
tuisce una grave e profonda ferita inferta alla fraternità. Per questo motivo desi-
dero rivolgere un forte appello a quanti con le armi seminano violenza e morte: 
riscoprite in colui che oggi considerate solo un nemico da abbattere il vostro 
fratello e fermate la vostra mano! Rinunciate alla via delle armi e andate incon-
tro all’altro con il dialogo, il perdono e la riconciliazione per ricostruire la giu-
stizia, la fiducia e la speranza intorno a voi!                 Dal messaggio del Papa 



     Dal Vangelo di Matteo 2,13-15.19-23 
I Magi erano appena partiti, quando un angelo 
del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli 
disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua 
madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti 
avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambi-
no per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua 
madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino 
alla morte di Erode, perché si compisse ciò che 
era stato detto dal Signore per mezzo del pro-
feta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio».  
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore ap-

parve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con 
te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti 
infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino».  
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’I-
sraele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Ar-
chelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avverti-
to poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abita-
re in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 

Invito alla preghiera      PREGHIERA DEI GENITORI 
Signore, ti ringraziamo per averci dato la possibilità  di diventare 
genitori.  È un dono meraviglioso e impegnativo, che ci porta a 
chiedere il tuo aiuto interiore.  
Insegnaci a vivere bene questo ruolo, aiutandoli a crescere  
in ogni aspetto della vita, ma soprattutto nell’amore.  
Di te Luca narra che crescevi in sapienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini.  
Aiutaci a vivere la responsabilità di padre e madre,  
per poter trasmettere ai nostri figli la serenità e la pace interiore,  
l’autenticità, la ricerca della verità, la fiducia, la pazienza.  
Erano le tue virtù e anche noi le abbiamo scelte  
come obiettivo della vita.  
Fa’ che accettino i nostri limiti ed imitino i lati migliori.  
Insegnaci a pregare spesso per loro e con loro,  costruendo una 
famiglia attenta a tutti e a ciascuno.  
Una famiglia come la tua, Signore Gesù. Amen 

La Parola La Liturgia 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE 
Sir 3,3-7.14-17a (NV) [gr. 3,2-16.12
-14]; Sal 127 (128); Col 3,12-21; Mt 
2,13-15.19-23 Prendi con te il bam-
bino e sua madre e fuggi in Egitto. R 
Beato chi teme il Signore e cammina 
nelle sue vie.                        Bianco 

29 

DOMENI-
CA 

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: Francesconi 
Luciano 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Nava Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Butta Alberto. 

1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-
40 R Gloria nei cieli e gioia sulla ter-
ra.                                       Bianco 

30 

LUNEDÌ 
LO Prop 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Maggioni Giuseppe, Vincenzo 
e Pierina 

S. Silvestro I (mf) 1 Gv 2,18-21; 
Sal 95 (96); Gv 1,1-18 R Gloria nei 
cieli e gioia sulla terra.         Bianco 

31 

MARTEDÌ 
LO Prop 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Paola e Antonio 

MARIA SS. MADRE DI DIO (s) 
Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; 
Lc 2,16-21 I pastori trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino. Dopo otto 
giorni gli fu messo nome Gesù. 
R Dio abbia pietà di noi e ci benedi-
ca. Bianco 

1 

MERCO-
LEDÌ 

LO Prop 

Giornata mondiale della pace 
Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Ore 18.00 Parrocchia: 

Ss. Basilio Magno  e Gregorio Na-
zianzeno 1 Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 
1,19-28 R Tutta la terra ha veduto la 
salvezza del Signore.             Bianco 

2 

GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 

Ss.mo Nome di Gesù (mf) 1 Gv 
2,29–3,6; Sal 97 (98); Gv 1,29-34 
R Tutta la terra ha veduto la salvez-
za del Signore.                    Bianco 

3 

VENERDÌ 
LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Medolago Antonia e Giuseppe 

1 Gv 3,7-10; Sal 97 (98); Gv 1,35-
42R Tutta la terra ha veduto la sal-
vezza del Signore.                Bianco 

4 

SABATO 
LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Verzotto Luigi 

2ª DOPO NATALE 
Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-
12]; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1
-18 Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi. 
R Il Verbo si è fatto carne e ha posto 
la sua dimora in mezzo a noi.                          
                                            Bianco 

5 

DOMENI-
CA 

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Giovanni e Virgilio 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Manzoni Franco-Tobia. 


